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“A te… fonte costante 
e luce infinita 

di ispirazione.” 



 

D’AMORE 
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Neve 

Vorrei essere  
la prima neve  
d’inizio inverno, 
e tu l’ultima samara 
ancora in bilico 
su uno spoglio 
ramo di orniello. 
Avvolgerti e condurti 
leggera 
a passi di valzer,  
nel variopinto bosco d’autunno 
tra i faggi rosso rame 
e i larici dorati. 
Dolcemente adagiarti 
al suolo, 
coprirti e accudirti, 
fino al primo sole 
di primavera, 
quando sciogliendomi 
potrò regalare 
all’universo intero, 
lo straordinario spettacolo 
del tuo germogliare.  
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Come 
 
 
 
Come  
un grano di polline 
che si posa  
su un pistillo. 
Estasi. 
Come  
un fior di loto 
germogliato 
nel fango. 
Meraviglia. 
Come un bagolaro 
che spacca  
la roccia 
e insedia le sue radici. 
Potenza. 
Come acqua 
di sorgiva, 
che disseta  
un codirosso. 
Vita. 
Come un fulmine 
che fende il buio. 
Fulgore. 
Come 
un prisma 
che scompone la luce. 
Arcobaleno. 
Come  
il suono 
di un fiocco di neve 
caduto in 
in riva al mare. 
Dolcezza. 
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Come una corda 
di chitarra 
che vibra nel vento. 
Poesia. 
Come  
la mia anima 
che cerca la tua. 
Amore. 
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Custodirti 
 
 
 
Custodirti e proteggerti. 
Questo è il solo 
senso del mio amarti. 
Custodirti e proteggerti. 
Come il riccio fa 
con la castagna, 
il mallo  
con la noce, 
la brattea con  
la sua nocciola, 
la siliqua 
con il seme 
di una lunaria. 
Come una conchiglia 
che custodisce 
una perla  
lì, 
in fondo all’oceano. 
Come i tuoi occhi 
custodiscono 
la luce di Venere 
e il tuo sorriso 
i confini dell’infinito.  
Come ogni tuo sospiro 
custodisce 
lo scoppio 
di una nuova primavera. 
 
 
  



11 

Adagio 

Vorrei seguire 
l’adagio planare 
di una samara di acero. 
Volteggiare nel vento 
e poi posarmi leggiadro 
tra i tuoi capelli 
lisci e neri, 
percorrere lentamente 
i contorni 
delle tue labbra, 
sfiorare i tuoi seni, 
carezzare le tue cosce 
e poi lasciarmi cadere 
ormai 
pago e confuso, 
oltre i tuoi passi.  
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Colori 
 
 
 
Ti osservo, adagiata su quella vecchia sedia 
in paglia di Vienna, 
la vestaglia leggera di lino bianco, 
talora sollevata dalla lieve brezza. 
Dinanzi a te il crepuscolo avanza, 
intorno solo l’infinito. 
All’imbrunire, questo lembo di terra 
sfiorato dal tuo respiro, 
si riempirà di colori. 
I tuoi occhi dove splende Sirio 
illumineranno l’immenso come non mai. 
Cosi ogni agro di grano 
dipingerà il cielo d’oro, 
ogni campo di lavandula 
dipingerà i granelli di sabbia di magenta, 
ogni fiore di mandorlo 
dipingerà il mare di bianco avorio,  
ogni amento di nocciolo  
dipingerà il dolce Libeccio che ti carezza, 
di giallo zafferano, 
ogni drupa del prugnolo 
dipingerà il contorno dei tuoi sospiri 
di blu cobalto, 
e ogni tuo sorriso toglierà il fiato 
anche al sole, 
bloccando il rosso vermiglio del tramonto, 
sospeso sopra la linea dell’orizzonte. 
 
 
  


